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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Denuncie per aggressioni: quali approfondimenti?  
 
 
A quanto si è appreso Antonio Barbieri, autore dell’omicidio di Losone, il 13 agosto ha aggredito e 
picchiato brutalmente la persona che avrebbe in seguito ucciso. 
 
La vittima ha denunciato l’aggressore in polizia, ma quest’ultimo viene lasciato a piede libero, e 
meno di una settimana dopo commette l’omicidio. Non solo, ma la denuncia non fa scattare alcun 
approfondimento sui possibili precedenti penali del denunciato. Precedenti penali che, come si è 
poi visto, erano non solo estremamente gravi, ma anche recenti assai semplici da scoprire. 
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 

- Quali approfondimenti vengono svolti in caso di denuncia per una grave aggressione, nei 
confronti dell’autore? 

- Non è d’uso verificare il casellario giudiziale dell’aggressore? Se sì, come mai la verifica non è 
stata effettuata, rispettivamente non ha portato a riscontri, nel caso in oggetto? 

- Tale verifica è forse possibile solo per il casellario giudiziale elvetico, ma non per quello di uno 
Stato UE? Se così fosse, come valuta il CdS tale situazione? Non ritiene che si presenti, a 
questo punto, un importante problema di sicurezza pubblica? Quali, in questo caso, le possibili 
soluzioni? 

- Ritiene il CdS che gli approfondimenti compiuti nei confronti degli autori di reati violenti al 
momento della denuncia siano sufficienti? 
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